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Il foglietto 
Le Beatitudini, 

il più grande atto di 

speranza cristiano 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù 

salì sul monte: si pose a sedere e si 

avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si 

mise a parlare e insegnava loro dicen-

do: «Beati i poveri in spirito, perché di 

essi è il regno dei cieli. Beati quelli che 

sono nel pianto, perché saranno conso-

lati. Beati i miti, perché avranno in 

eredità la terra. Beati quelli che hanno 

fame e sete della giustizia, perché 

saranno saziati. Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. Beati i 

puri di cuore, perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, perché 

saranno chiamati figli di Dio. Beati i 

perseguitati per la giustizia, perché di 

essi è il regno dei cieli. Beati voi quan-

do vi insulteranno, vi perseguiteranno 

e, mentendo, diranno ogni sorta di male 

contro di voi per causa mia. Rallegrat-

evi ed esultate, perché grande è la vos-

tra ricompensa nei cieli».  

LETTURE  

Prima Lettura 

Sofonia 2,3; 3, 12-13 
Lascerò in mezzo a te un po-
polo umile e povero.    

Salmo 145 
Beati i poveri in spirito. 

Seconda Lettura 

1 Corinzi 1, 26-31 
Dio ha scelto ciò che è debole 
per il mondo     

Vangelo 

Matteo 5,1-12a 
Beati i poveri in spirito. 
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Davanti al Vangelo delle Beatitudi-
ni provo ogni volta la paura di rovi-
narlo con i miei tentativi di com-
mento, perché so di non averlo 
ancora capito. Perché dopo anni di 
ascolto e di lotta, questa parola 
continua a stupirmi e a sfuggirmi. 
Gandhi diceva che queste sono «le 
parole più alte del pensiero uma-
no». Ti fanno pensoso e disarmato, 
ma riaccendono la nostalgia prepo-
tente di un mondo fatto di bontà, 
di sincerità, di giustizia, senza vio-
lenza e senza menzogna, un tutt'al-
tro modo di essere uomini. Le Bea-

titudini hanno, in qualche modo, 
conquistato la nostra fiducia, le 
sentiamo difficili eppure suonano 
amiche. Amiche perché non stabili-
scono nuovi comandamenti, ma 
propongono la bella notizia che 
Dio regala vita a chi produce amo-
re, che se uno si fa carico della feli-
cità di qualcuno il Padre si fa carico 
della sua felicità. 
La prima cosa che mi colpisce è la 
parola: Beati voi. Dio si allea con la 
gioia degli uomini, se ne prende 
cura. Il Vangelo mi assicura che il 
senso della vita è, nel suo intimo, 
nel suo nucleo profondo, ricerca di 
felicità. Che questa ricerca è nel 
sogno di Dio, e che Gesù è venuto 
a portare una risposta. Una propo-
sta che, come al solito, è inattesa, 

controcorrente, che srotola nove 
sentieri che lasciano senza fiato: 
felici i poveri, gli ostinati a proporsi 
giustizia, i costruttori di pace, quelli 
che hanno il cuore dolce e occhi 
bambini, i non violenti, quelli che 
sono coraggiosi perché inermi. So-
no loro la sola forza invincibile.  
Le beatitudini sono il più grande 
atto di speranza del cristiano. Il 
mondo non è e non sarà, né oggi 
né domani, sotto la legge del più 
ricco e del più forte. Il mondo ap-
partiene a chi lo rende migliore. 
Per capire qualcosa in più del signi-

ficato della parola beati osservo 
anche come essa ricorra già nel pri-
mo dei 150 salmi, quello delle due 
vie, anzi sia la parola che apre l'in-
tero salterio: «Beato l'uomo che 
non resta nella via dei peccatori, 
che cammina sulla via giusta». E 
ancora nel salmo dei pellegrinaggi: 
«Beato l'uomo che ha la strada nel 
cuore» (Sl 84,6). 
Dire beati è come dire: «In piedi 
voi che piangete; avanti, in cammi-
no, Dio cammina con voi, asciuga 
lacrime, fascia il cuore, apre sentie-
ri». Dio conosce solo uomini in 
cammino.  
Beati: non arrendetevi, voi i poveri, 
i vostri diritti non sono diritti pove-
ri. Il mondo non sarà reso migliore 
da coloro che accumulano più de-

"Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino" 

per riflettere 
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Beato il cuore che fa spazio a tutti dentro di sé e trova sempre al suo interno 

un angolino libero per l'ultimo che arriva. 

Beato il cuore che non riesce a chiamare estraneo 

anche il più diverso, ma vive l'accoglienza come legge 

fondamentale, perché questo è il Vangelo. 

Beato il cuore che vive un continuo "Eccomi" agli altri, 

a Dio e a stesso: crescerà fino alla pienezza. 

Beato il cuore che si fa solidale nella verità con tutti e ciascuno, 

in ogni situazione, nella buona e nella cattiva salute: sarà artefice della civiltà dell'amore. 

Beato il cuore che non è gonfio di sé, non si vanta, non manca di rispetto: 

sarà beato perché perdendo se stesso si ritrova. 

Beato il cuore che si compiace della verità, della giustizia 

e della purezza: sarà specchio di Dio e città sul monte. 

Beato il cuore che si lascia compromettere dalla sofferenza degli altri 

ed offre solidarietà, asilo, speranza: realizzerà l'unità dei fratelli. 

Beato il cuore che non conosce il colore della pelle o la diversità delle lingue, 

ma solo il linguaggio degli occhi, del sorriso, 

del volto e della luce di Dio: sarà rigeneratore di speranza. 

Beato il cuore che vive l'attenzione agli altri, la generosità, 

l'autenticità della vita e una presenza operosa: sarà costruttore del Regno di Dio. 

Beato il cuore mite e umile, perché sarà una nuova incarnazione del Cuore di Cristo. 

naro. I potenti sono come vasi 
pieni, non hanno spazio per altro. 
A loro basta prolungare il presen-
te, non hanno sentieri nel cuore. 
Se accogli le Beatitudini la loro 

logica ti cambia il cuore, sulla mi-
sura di quello di Dio; te lo guari-
scono perché tu possa così pren-
derti cura bene del mondo.  

O Spirito d'amore, scendi sopra di me: rendi la mia anima una immagine vi-

vente di Gesù, perché Egli possa rinnovarvi tutto il suo mistero. E Tu, o Padre, 

chinati su questa tua piccola creatura, coprila con l'ombra del tuo Spirito e 

guarda in lei unicamente il figlio tuo prediletto, nel quale hai riposto tutte le 

tue compiacenze. O mio Dio Trinità, mio tutto, mia beatitudine, immensità in 

cui mi perdo, mi consegno a voi come una preda. Immergetevi in me perché 

io mi immerga in voi, in attesa di venire a contemplare, nella vostra luce, l'a-

bisso delle vostre grandezze. Amen. 

Beata Elisabetta della Trinità 

per pregare 
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I MERCOLEDÌ DELLA PAROLA DI DIO 

papa Francesco ci dice: 

“Bisogna formarsi continuamente all'ascolto della Parola” 

Questa settimana, mercoledì 1 alle ore 21: 

Leggiamo e meditiamo le letture di domenica prossima 

Prossimi eventi e appuntamenti 

Prossimamente è in programma un percorso di preparazione alla 

cresima per giovani e adulti. Per maggiori informazioni, rivolgersi 

al parroco o in ufficio parrocchiale. 

Prosegue ogni venerdì alle ore 18 la proposta Lezioni di felicità, ri-

volta a bambini di ultimo anno di scuola dell’infanzia o di prima ele-

mentare assieme ai loro genitori. E’ ancora possibile inserirsi, iscri-

vendosi presso la scuola materna o l’ufficio parrocchiale 

DOMENICA 12 FEBBRAIO  

in occasione della XXV Giornata Mondiale del Malato 

invitiamo alla Messa delle 11,30 

anziani, ammalati,  

e tutti coloro che se ne prendono cura 
Sarà amministrato a chi lo desidera  

il sacramento dell’Unzione dei Malati. 

 
Chi ha necessità di essere accompagnato in chiesa, lo segnali al 

parroco o in ufficio parrocchiale entro giovedì 9 febbraio 


